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MISSIONE APOSTOLI

IMMENSO POTERE DI CRISTO DATO AGLI UOMINI


“Gesù chiamò i Dodici (apostoli), e cominciò a mandarli a due a due e diede loro il potere sugli spiriti immondi.  (Essi) partiti, predicavano, scacciavano demoni…, guarivano infermi”.


Gesù COMINCIO’  a mandare i Dodici (apostoli) a predicare.  Egli iniziava quello che poi avrebbe fatto definitivamente dopo la sua risurrezione quando disse:  Andate in tutto il mondo… predicate e battezzate…Io sono con voi fino alla fine dei tempi.


Chi sono i Dodici, ai quali Gesù diede poteri speciali?  Allora erano Pietro, Giacomo, Giovanni…  Ora sono coloro che hanno la responsabilità nella Chiesa e sono consacrati con il sacramento dell’ordine sacro:  il papa, i vescovi, i sacerdoti e i diaconi.


Vengono chiamati con il nome simbolico di “Dodici” perché al tempo di Gesù prendevano il posto dei capi tribù dell’Antico Testamento e che erano dodici.  Dopo i capitribù, i re ebbero il comando del popolo di Dio.  Nella Chiesa non esistono tribù. Il numero Dodici indica tutti i responsabili del popolo di Dio o Chiesa: tutti i papi, i vescovi, i sacerdoti e i diaconi.


Quali poteri sono stati affidati da Gesù ai Dodici?  Essenzialmente e sinteticamente, dice il Vangelo:   Diede il potere sugli spiriti immondi,  cioè sui demoni.  Tale potere tende a togliere ogni male dal mondo.  Tutto ha avuto origine dalla tentazione di Satana all’inizio della storia e anche lungo il percorso storico.


Gesù dunque è venuto in terra per distruggere il male in ogni dimensione e così pure volle che facessero i suoi missionari o apostoli.  Da Gesù e dalla Chiesa viene ogni bene, come dal demonio ha avuto origine ogni male fisico, morale,, temporale ed eterno, la morte, le malattie, le sofferenze, i peccati.  In una parola, tutto ciò che rende triste l’esistenza umana e ha cambiato questo mondo da paradiso terrestre in inferno terrestre.


Appartiene al demonio e non a Dio: odio, inimicizie, egoismo, invidia, lotte, guerre fratricide, materialismo, ribellione a Dio e al prossimo, bestemmie, tristezza, disperazione, infelicità, ingiustizie, ogni male ad ogni livello.


Nell’Antico Testamento, Dio aveva affidato un potere simile ai responsabili di Israele (prima i giudici e poi i re).  Israele era un’entità politica e sociale voluta da Dio e istituita da lui e guidata con leggi e norme che venivano da Dio.  Ma gli uomini non erano in grado di compiere il bene che veniva loro proposto.  Non basta conoscere il bene per praticarlo.  Chi ci dà la forza?  Ecco la necessità del Nuovo Testamento, della religione cristiana.  


Gesù insegna che il male viene dal cuore e che bisogna purificare il cuore per poter fare del bene e godere il benessere di una società santificata da Dio.  Come si purifica il cuore?  Con la morte di Gesù, la sua redenzione che viene riversata nei cuori attraverso i sacramenti.  Senza sacramenti il mondo è come se non fosse stato redento.


I sacramenti (come anche la predicazione del Vangelo di Gesù) sono messi nelle mani dei Dodici ossia dei responsabili nella Chiesa:  papa, vescovi, sacerdoti, diaconi.  Questo è compito della Chiesa, potere della Chiesa, grazia divina che viene riversata attraverso la Chiesa.  In parole povere:  quanto bene viene nei cuori attraverso la confessione frequente, convinta e impegnata!  Quanto bene dalla comunione ben fatta, dalla riflessione sulla parola di Dio e dalla preghiera che apre il cuore alla grazia divina e lo converte al bene dal male congenito e difficile ad estirpare!


La lettera agli Efesini (3,3ss) dice:  Dio ci ha scelti in Cristo con il disegno di ricapitolare in lui tutte le cose, quelle del cielo e quelle della terra.


Ricapitolare si dice nella lingua originaria greca: ana-kefala-iosasthai: è un movimento dal basso in alto (anà) verso un punto capitale (kefalé=testa):  la nostra salvezza viene dall’alto, da Dio fatto uomo, Gesù; egli è il punto capitale della nostra felicità, il punto centrale e il cuore di ogni bene.  Questo è il disegno del Padre, fare di Cristo il cuore del mondo, dice la Liturgia.


Gesù deve essere nel nostro cuore, nella nostra vita, nella nostra società, al di sopra di tutto, nel centro di tutto:  egli solo è la nostra salvezza, redenzione e felicità.  Egli fa divini e umani, da una condizione umana metallica, materialista, fredda e senza calore.  Egli diventa vivo e operante dentro di noi e in ciascuno e in tutti.  Egli è la vite che raduna in una unità più che familiare.  Come con il battesimo, la comunione, la realtà che è la Chiesa:  noi siamo radunati da lui e in lui più che nella realtà familiare di consanguineità e di con corporeità.


Solo nella vita cristiana si può attuare la vera unità del genere umano, la pace, la fraternità, la divinizzazione, la grandezza e il destino che dura un’eternità intera con gioie divine e non solo umane.


Come si conosce poco il cristianesimo, il Vangelo, la redenzione e l’opera di Gesù.  Se si conoscesse, tutti dovrebbero correre verso di lui: politici e scienziati, uomini di potere e di governo, ricchi e poveri…  Perché si stenta tanto a riconocscere nella costituzione dell’Europa la realtà anche sociale della Chiesa?


Vivendo il Vangelo scompaiono gradatamente odi, discordie, prepotenze, malizie, uccisioni, mali, malattie, morte, infelicità, depressioni, guerre…


Dice il Vangelo:  I Dodici partirono e predicavano che la gente si convertisse, scacciavano demoni, guarivano i malati…


Quando il mondo ascolta il Vangelo, in terra si sente un afflato divino.  Quando non lo ascolta, la terra diventa un inferno…  Il secolo scorso, secolo dell’ateismo e del materialismo è anche il secolo dei 120 milioni di uccisi per opera del comunismo e del razzismo. 


Gesù chiamò i Dodici e cominciò a mandarli a due a due col potere contro lo spirito immondo.


Per trenta anni, Gesù era vissuto nel silenzio della casa di Nazaret per insegnarci che il Vangelo si proclama vivendolo:  VANGELO VISSUTO E’ VANGELO PROCLAMATO.  Per questo ogni discepolo del Vangelo è apostolo.  Egli diventa tutto lingua negli occhi, nel volto, nel cuore, nelle mani (opere) e in tutta la sua vita.


Questa proclamazione potente e silenziosa corrisponde ai canoni dati da Gesù:  Ordinò loro che, oltre il bastone e i sandali, non prendessero nulla per il viaggio.  Il bastone e i sandali erano l’equipaggiamento necessario per un lungo viaggio, lungo quanto tutta la vita.  Tutta la vita del cristiano deve essere un assimilare e annunziare il Vangelo.  Gesù manda i missionari (tutti i cristiani) conferendo loro un potere divino.


Il Vangelo ha in sé una forza divina come il seme che porta in sé una vita.  Il Vangelo porta una vita divina indistruttibile, feconda, che porta frutti per il solo fatto che è seminata nel cuore di uno solo, il cristiano che crede e che vive la sua fede.


Gesù insegna che tutta l’efficacia dell’annunzio dipende solo da Dio, dalla Divinità.  Non può non portare frutti perché è divino. Per questo Gesù non vuole appoggi umani, speranze umane nell’evangelizzazione…  Nessun apparato umano:  Non portate nulla per il viaggio, ma solo la fiducia in Dio che ha vinto il mando del male e ha portato il bene in terra, nonostante ogni ostilità.


La prima volta il Vangelo fu annunziato a un mondo pagano.  Il paganesimo cedette al cristianesimo.  Non abbiate fiducia in voi o nei poteri umani, ma in Dio solo. Non siete voi che dovete convertire.  Voi dovete annunziare, dire con tutta la vita e le parole divine producono effetti sorprendenti.


Troverete gente che accoglie gente che non accoglie:  sia l’una che l’altra cosa rientrano nei piani di salvezza attraverso la croce, il sacrificio fecondo…


E’ la sorte toccata ai profeti, portatori della parola di Dio nell’Antico Testamento.  Amos era un contadino.  Dio lo riempie della sua parola e lo manda a predicare contro il re nella cappella reale, nel santuario del re.  Il sacerdote , ben sovvenzionato e perciò infedele a Dio, lo rimprovera e lo allontana dal santuario.  Amos dice che era Dio a mandarlo e che non era profeta di professione, ma contadino e pastore; che nella sua vita aveva lottato contro il leone per salvare le pecore.  E quando sentiva il ruggito della belva tremava.  Però quando sentì la parola di Dio tremò ancor più forte e si sentì spinto da una forza irresistibile a parlare.  Chi non ascoltò la parola di Dio per bocca di Amos pagò di persona la propria rovina..  Gesù dice:  Scuotete la polvere dai vostri piedi, quando non vi accoglieranno, cioè dissociatevi da loro completamente e abbiate fede perché io ho vinto il mondo anche fra mille negazioni.


CONCLUSIONE


Dio è più grande degli uomini.  E usa il potere onnipotente per portare il bene e distruggere il male.  Beato chi lo accoglie perché entra in un mondo molto grande e bello in cui vive, il mondo della fede.  


Donaci, o Padre, di non avere nulla di più caro del tuo Figlio, che rivela al mondo il mistero del tuo amore e la vera dignità dell’uomo.  Colmaci del tuo Spirito, perché lo annunziamo ai fratelli con la fede e con le opere. Amen (dalla Liturgia).  

